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ORAZIONE 
 
P Preghiamo 

O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio hai redento tutti gli uomini, 
custodisci in noi l'opera della tua misericordia, perché nell'assidua celebrazione 
del mistero pasquale riceviamo i frutti della nostra salvezza. 
Per Cristo nostro Signore.   T:  Amen.  
 
BENEDIZIONE EUCARISTICA  

 
Dio sia benedetto… 

 
CANTO FINALE: La tua gioia 
 
Tu sei buono e giusto, sei fedele con me 
Tu sei sceso dal cielo per vivere come me 
Hai sofferto ed hai gioito, Tu hai pianto con me 
Ma ora danzo, si io danzo. 

La Tua gioia brucia dentro di me 
Il Tuo amore scaccia le tenebre 

Nella debolezza io saprò che 
La gioia del Signore la mia forza è 

La gioia del Signore la mia forza è. 
Ho infinite ragioni, per lodare il mio Re 
Mi ha protetto ed ha sempre provveduto per me 
Ma di tutte le gioie la più grande sarà 
Son salvato, io son salvato. Rit. 
 
Tu cambi il lutto in danza, le lacrime in festa 
Tu scacci la paura e calmi la tempesta 
E se mi sento afflitto 
io sceglierò di rallegrarmi nel Tuo nome (2 v) . Rit. 
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CANTO D’INGRESSO: Ecco l’uomo  

 
Nella memoria di questa passione,  
noi ti chiediamo perdono, Signore,  
per ogni volta che abbiamo lasciato  
il tuo fratello soffrire da solo.  
 
Noi ti preghiamo, uomo della Croce,  
figlio e fratello, noi speriamo in te.  
Noi ti preghiamo, uomo della Croce,  
figlio e fratello, noi speriamo in te.  
 
Nella memoria di questa tua morte  
noi ti chiediamo coraggio, Signore,  
per ogni volta che il dono d’amore  
ci chiederà di soffrire da soli. Rit.  
 
Nella memoria dell’ultima cena  
noi spezzeremo di nuovo il tuo pane,  
ed ogni volta il tuo corpo donato  
sarà la nostra speranza di vita. Rit. 
 
 
P Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 
T Amen 
  
P Il Dio della speranza,  che ci riempie di ogni gioia  e pace nella fede  per la poten-
za dello Spirito Santo,  sia con tutti voi.   
T  E con il tuo Spirito 

«… si stabilì nella loro casa 
e lavorava»  

(At 18,3) 
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INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO  
 
P Padre, manda su di noi il tuo Spirito Santo, perché spenga il rumore delle no-
stre parole, faccia regnare il silenzio dell’ascolto e accompagni la Tua parola dai 
nostri orecchi fino al nostro cuore: così incontreremo Gesù Cristo e conosceremo 
il suo amore.  
 
 
CANTO DI INVOCAZIONE: MANDA IL TUO SPIRITO  

 
Manda il Tuo Spirito, 
Manda il Tuo Spirito, 
Manda il Tuo Spirito, Signore su di noi (x2) 
 
La Tua presenza noi invochiamo, 
per esser come Tu ci vuoi. 
Manda il tuo Spirito, Signore su di noi. 
Impareremo ad amare, 
proprio come ami Tu. 
Un sol corpo e un solo spirito saremo (2v). Rit. 
 
La Tua sapienza noi invochiamo, 
sorgente eterna del Tuo amore. 
Dono radioso che da luce ai figli tuoi. 
Nel tuo amore confidiamo, 
la Tua grazia ci farà 
Chiesa unita e santa per l'eternità (2 v.) Rit. 

 
PREGHIERA DI INVOCAZIONE 

 
1C: Siamo qui, dinanzi a Te, Spirito Santo, 
sentiamo il  peso delle nostre debolezze, 
ma siamo tutti riuniti nel Tuo nome.   
Vieni a noi, assistici, 
scendi nei nostri cuori, e insegnaci Tu  
cosa dobbiamo fare, 
mostraci Tu il cammino da seguire,  
compi Tu stesso quanto da noi  richiedi. 
 
2C: Sii Tu solo a suggerire e guidare le nostre decisioni,  
perché Tu solo, con Dio Padre e con  il  Figlio Suo,  
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 Credo che Dio mi ama, ora e così come sono, 

perché sono prezioso ai suoi occhi. 

Credo di essere peccatore,  

perché tutti hanno peccato, 

e bisognoso di salvezza. 

Credo che Gesù mi ha già salvato, 

perché nessuno vada perduto ma abbia la Vita vera. 

Credo in Lui con la conversione della mia vita 

e lo proclamo come unico Salvatore e Signore. 

Credo nel dono dello Spirito 

che discende su coloro che ascoltano la Parola. 

Credo che posso rimanere con e in Gesù 

nella Chiesa, comunità dei fratelli.  

Amen 

 
CANTO PER LA BENEDIZIONE EUCARISTICA:  
 
Il canto dell ’amore 

 
Se dovrai attraversare il deserto non temere io sarò con te 
se dovrai camminare nel fuoco la sua fiamma non ti brucerà 
seguirai la mia luce nella notte sentirai la mia forza nel cammino 
io sono il tuo Dio, il Signore. 
 
Sono io che ti ho fatto e plasmato ti ho chiamato per nome 
io da sempre ti ho conosciuto e ti ho dato il mio amore 
perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori 
io sarò con te dovunque andrai. 
 
Non pensare alle cose di ieri cose nuove fioriscono già 
aprirò nel deserto sentieri darò acqua nell'aridità 
perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori 
io sarò con te dovunque andrai. (2v) 
 
Io ti sarò accanto sarò con te   
per tutto il tuo viaggio sarò con te. 
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  TESTIMONIANZA: accogliamo le parole di Simone Americano, diacono perma-
nente della diocesi di Bergamo. 
 
GESTO: 
Le nostre mani lavorano, costruiscono, curano, faticano. Oggi vogliamo che diventi-
no segno del Suo amore. Ti invitiamo a scrivere sull’impronta un impegno concreto 
con cui, nella tua quotidianità, vuoi essere segno dell’amore di Dio, e a deporla da-
vanti a Gesù, dicendogli: “Signore, consacra le nostre mani perché indichino Te”.  
 
 
CANTO: Tutto è possibile  
 
Questo è il luogo che Dio ha scelto per te, 
questo è il tempo pensato per te. 
Quella che vedi è la strada che lui traccerà 
quello che senti l’Amore che mai finirà. 

 
E andremo e annunceremo che in Lui tutto è possibile. 

E andremo e annunceremo che nulla ci può vincere, 
perché abbiamo udito le Sue parole, 

perché abbiam veduto vite cambiare, 
perché abbiamo visto l’Amore vincere. 

Sì, abbiamo visto l’Amore vincere. 
 
Questo è il momento che Dio ha atteso per te, 
questo è il sogno che ha fatto su te. 
Quella che vedi è la strada tracciata per te, 
quello che senti, l’Amore che t’accompagnerà. 
 
E andremo... 
 
Questo è il tempo che Dio ha scelto per te, 
questo è il sogno che aveva su te. 
 
 
PROFESSIONE DI FEDE  
 
P Fratelli e sorelle, professiamo insieme il Kerygma, fondamento della nostra fe-
de, per poterlo annunciare sempre in ogni tempo e luogo della nostra vita, a colo-
ro che attendono la Buona Notizia per vivere la vita in pienezza.  
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hai  un  nome santo e glorioso. 
Non permettere che sia lesa da noi la giustizia,  
Tu che ami l’ordine e la pace.     
Non ci faccia sviare l’ignoranza,  
non ci renda parziali l’umana simpatia, 
non ci influenzino cariche o persone. 
Tienici stretti a Te, col dono della Tua grazia,  
perché siamo una sola cosa in Te,  
e in nulla ci discostiamo dalla verità. 
 

T: Fà che, riuniti  nel Tuo santo nome,  
sappiamo armonizzare bontà e fermezza insieme,  

così da far tutto in sintonia con Te, 
nell’attesa che, per il fedele compimento del dovere, 

ci siano dati in futuro i premi eterni.        
AMEN. 

 
Rit. Manda il Tuo Spirito... 
 
P Preghiamo 
Padre nostro, eccoci in ascolto della tua parola viva ed efficace: essa penetri in noi 
come una spada a doppio taglio  e nella forza del tuo Spirito santo  ci chiami a 
conversione, trasformi le nostre vite  e faccia di noi dei discepoli di Gesù Cristo tuo 
Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
T Amen 
  

 
IN ASCOLTO DELLA PAROLA  
 
CANTO: Lampada ai miei passi  

 
Lampada ai miei passi è la tua Parola Signore, 
luce sul mio cammino, luce sul mio cammino. 
 

 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (18,1-8)  

  
 Dopo questi fatti Paolo lasciò Atene e si recò a Corinto. Qui trovò un Giudeo di 

nome Aquila, nativo del Ponto, arrivato poco prima dall'Italia, con la moglie Pri-

scilla, in seguito all'ordine di Claudio che allontanava da Roma tutti i Giudei. Paolo 
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 si recò da loro e, poiché erano del medesimo mestiere, si stabilì in casa loro e lavo-

rava. Di mestiere, infatti, erano fabbricanti di tende. Ogni sabato poi discuteva 

nella sinagoga e cercava di persuadere Giudei e Greci. Quando Sila e Timòteo giun-

sero dalla Macedonia, Paolo cominciò a dedicarsi tutto alla Parola, testimoniando 

davanti ai Giudei che Gesù è il Cristo. Ma, poiché essi si opponevano e lanciavano 

ingiurie, egli, scuotendosi le vesti, disse: "Il vostro sangue ricada sul vostro capo: 

io sono innocente. D'ora in poi me ne andrò dai pagani". Se ne andò di là ed entrò 

nella casa di un tale, di nome Tizio Giusto, uno che venerava Dio, la cui abitazione 

era accanto alla sinagoga. Crispo, capo della sinagoga, credette nel Signore insie-

me a tutta la sua famiglia; e molti dei Corinzi, ascoltando Paolo, credevano e si 

facevano battezzare.  

 

— Breve meditazione  — 

 
ADORAZIONE EUCARISTICA  

 
CANTO DI ESPOSIZIONE: Vengo ad adorarti  
 
Sei qui davanti a me, o mio Signore 
Luce del mondo che hai vinto la notte, apri i miei occhi e vedrò. 
Ti adorerà questo cuore per sempre, Gesù speranza sei Tu. 
 

Vengo ad adorarti, vengo per prostrarmi, 
vengo a Te per dirti sei il mio Re. 

Solo Tu sei Santo, solo Tu sei grande, 
solo Tu sei degno di ogni onor. 

 
Eterno Re, il creato ti esalta, gloria nell’alto dei ciel. 
Venuto umilmente su questa terra, povero sei per amor. Rit. 
 
E mai saprò quanto costò morire in croce per Amor, 
E mai saprò quanto costò morire in croce per Amor. Rit. 

 
- Adorazione silenziosa - 

 
L: Da una udienza di papa Francesco (13 novembre 2029) 
 
Gli Atti degli Apostoli narrano che Paolo, da evangelizzatore infaticabile quale è, 
dopo il soggiorno ad Atene, porta avanti la corsa del Vangelo nel mondo. Nuova 
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 tappa del suo viaggio missionario è Corinto, capitale della provincia romana 
dell’Acaia, una città commerciale e cosmopolita, grazie alla presenza di due porti 
importanti. 
Come leggiamo nel capitolo 18 degli Atti, Paolo trova ospitalità presso una coppia 
di sposi, Aquila e Priscilla (o Prisca), costretti a trasferirsi da Roma a Corinto dopo 
che l’imperatore Claudio aveva ordinato l’espulsione dei giudei (cfr At 18,2)… 
Questi coniugi dimostrano di avere un cuore pieno di fede in Dio e generoso ver-
so gli altri, capace di fare spazio a chi, come loro, sperimenta la condizione di fo-
restiero. Questa loro sensibilità li porta a decentrarsi da sé per praticare l’arte 
cristiana dell’ospitalità (cfr Rm 12,13; Eb 13,2) e aprire le porte della loro casa per 
accogliere l’apostolo Paolo. Così essi accolgono non solo l’evangelizzatore, ma 
anche l’annuncio che egli porta con sé: il Vangelo di Cristo che è «potenza di Dio 
per la salvezza di chiunque crede» (Rm 1,16). E da quel momento la loro casa s’im-
pregna del profumo della Parola «viva» (Eb 4,12) che vivifica i cuori. 
Aquila e Priscilla condividono con Paolo anche l’attività professionale, cioè la co-
struzione di tende. Paolo infatti stimava molto il lavoro manuale e lo riteneva uno 
spazio privilegiato di testimonianza cristiana (cfr 1Cor 4,12), oltre che un giusto 
modo per mantenersi senza essere di peso agli altri (cfr 1Ts 2,9; 2Ts 3,8) o alla co-
munità. 
 
 
PREGHIERA PERSONALE 
 
Signore, ti offro le mie mani, la mia mente e il mio cuore  
per il lavoro che mi attende.  
Donami la grazia di testimoniare la mia fede non con fiumi di parole,  
ma con la coerenza delle mie azioni: con la precisione nel dovere,  
l'onestà nelle piccole cose e la pazienza nei momenti di tensione. 
Che i miei colleghi possano scorgere in me  
un riflesso della Tua luce attraverso un sorriso sincero,  
un ascolto attento e la capacità di servire senza cercare il contraccambio.  
Aiutami a essere strumento di pace dove c’è competizione  
e segno di speranza  
dove regna lo scoraggiamento. 
Sia il mio lavoro preghiera vivente,  
testimonianza viva,  
affinché chiunque mi incontri possa sentire che 
c’è una gioia più profonda che guida i miei passi. 
Amen. 


